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Ottantadue per cento. Secon-
do il rapporto di Bankitalia
diffuso un mese fa, i debiti
delle famiglie italiane am-
montano all’82% del loro red-
dito annuo. Lasciando da par-
te i mutui casa, che sono de-
bito ma anche investimento,
la somma del debiti delle fa-
miglie per acquistare beni di
consumo è di 120 miliardi di
euro. Un’enormità. In queste
circostanze il problema da in-
dividuale si trasforma in pia-
ga sociale. E i sindacati si
stanno attivando per affron-
tarlo. La Uilcem (chimica-
energia-manifatture) è stata
la prima organizzazione sin-
dacale a inserire nel contrat-
to collettivo nazionale il te-
ma dell’indebitamento del la-
voratore, e adesso si sta atti-
vando per istituire un organi-
smo che assista gratuitamen-
te le famiglie indebitate nelle
procedure di concordato. Il
segretario Augusto Pascucci
dice al telefono che non si
tratta semplicemente di for-
nire un servizio in più, per
quanto utile, ma di «aprire la
strada a «una via nuova del
welfare, un’idea di welfare
contrattuale», che sia ade-
guato alle nuove esigenze
che si presentano.
Fino a pochi anni fa i debi-

ti per le famiglie erano quasi
esclusi a priori, si faceva la
fame piuttosto che indebitar-
si, ovviamente con l’eccezio-
ne dei mutui casa, mentre
adesso il credito al consumo
è diffuso, a un certo punto è
stato pure incoraggiato dalle
banche quando a loro sem-
brava un buon affare, e ades-
so che la crisi morde non si
può far finta di niente.
Pascucci non si illude che

le soluzioni siano a portata di
mano. È ben consapevole
che il decreto all’esame del
Parlamento abbia dei limiti
severi di efficacia, e si augu-
ra che nel passaggio parla-

mentare il provvedimento sia
migliorato nei punti che tutto-
ra rendono debole la tutela del-
le famiglie. Ma i sindacati lot-
tano e Pascucci vuol darsi da
fare per cogliere l’occasione a
vantaggio dei lavoratori. «Ben
venga il nuovo decreto legge
sull’efficienza del processo ci-
vile e il “sovraindebitamento”.
Dall’esperienza del lavoro sin-
dacale emerge il quadro di un
fenomeno in fortissima espan-
sione, vissuto nella solitudine
più profonda. Perciò avviere-
mo nei prossimi mesi un servi-
zio di prevenzione e di gestio-
ne dell’indebitamento fami-
gliare».
In che cosa consisterà con-

cretamente? «Organizzeremo
dei punti di ascolto e di assi-
stenza all’interno delle azien-
de imprese dei nostri compar-
ti di intervento – dice il segre-
tario della Uilcem –. Oltre a
fornire assistenza e mediazio-
ne nella formulazione del pia-
no di “esdebitamento” e pareg-
gio di bilancio, l’obiettivo è aiu-
tare il lavoratore indebitato a
riconsiderare il suo modo di
prendere decisioni, a uscire
dalla spirale senza via di usci-
ta in cui troppe famiglie cado-
no, e a fargli recuperare una
progettualità sana».
Non sono solo belle parole,

dietro c’è tutta una prepara-
zione. «Al momento stiamo
completando il percorso di ag-
giornamento delle competen-
ze delle nostre strutture terri-
toriali in collaborazione con
l’università, e a breve indivi-
dueremo un nucleo di aziende
pilota in cui avviare una prima
sperimentazione».
Pascucci nota che lottare

contro questa «nuova forma di
usura» è anche nell’interesse
delle imprese: perché «unami-
gliore qualità della vita del la-
voratore incide positivamente
sulla sua produttività», men-
tre un lavoratore indebitato e
disperato è (anche) un lavora-
tore che in azienda di certo
non darà il massimo.  [LUI. GRA.]
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UILCEM CREA STRUTTURE IN AZIENDA CONTRO L’INDEBITAMENTO

“Combattiamo
la nuova usura”
Il problema nei contratti di lavoro


